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Gli assessori non si toccano!
 di Antonino Bencivinni

“Non rientra nei miei programmi la riduzione del numero degli assessori”; questa la risposta del sindaco di Partanna 
Giovanni Cuttone alle interrogazioni di più consiglieri dell’opposizione: Antonino Distefano, Benedetto Biundo e Sal-
vatore Leone, questi due ultimi del Pd. In considerazione della Legge Regionale n. 22 del 16 dicembre 2008 che pre-

vede la riduzione del numero degli assessori in vista del contenimento della spesa pubblica, i tre consiglieri, ognuno per la 
sua parte, hanno voluto sapere le intenzioni del sindaco anche in considerazione delle illazioni che si sono diff use nel paese 
su chi degli attuali sette assessori dovesse lasciare il posto. “La ripartizione dei compiti di giunta tra diversi soggetti – ha 
continuato Cuttone – fa funzionare in modo più effi  cace ed effi  ciente la macchina amministrativa”. E questo anche in diff or-
mità alle stesse indicazioni che vengono dal leader del partito di cui Cuttone fa parte e che è anche presidente della giunta 
regionale siciliana. Ma, come si sa, ogni sindaco ha come precipuo imperativo quello di pensare agli interessi istituzionali 
della sua città. Da qui l’odierna copertina di Kleos.

Sullo Stazzuni  la prima conferenza del Pam
BELICE CULTURA

Quindicinale di informazione 
Iscrizione al Registro dei Giornali periodici 

del Tribunale di Marsala n. 168 del 31/12/2007

DIRETTORE RESPONSABILE
Antonino Bencivinni

                                    Stampa                                             Campobello di Mazara

   Tel. 0924  912366

EDIZIONI  LUX  MULTIMEDIA - PARTANNA  tel. 0924 924360
www.giornalekleos.it  e-mail info@giornalekleos.it

CASTELVETRANO

Contributi per il prossimo Carnevale
La Giunta Municipale, guidata dal 

sindaco Gianni Pompeo, ha de-
liberato di concedere alla signo-

ra Luigia Cristina Centonze, presidente 
dell’associazione “Padre Pino Puglisi” di 
Castelvetrano, il patrocinio per l’orga-
nizzazione dei tradizionali festeggia-
menti in occasione della ricorrenza del 
Carnevale 2009.  A sostegno delle spese 
previste, è stato altresì concesso un con-
tributo di € 20.700. La proposta presen-
tata dall’associazione, che si avvale della 
direzione artistica di Anna Gelsomino, è 
stata ritenuta meritevole di accoglimen-
to, per l’alto valore che le manifestazioni 

rivestono per la promozione del terri-
torio e per  la valenza del progetto. “Li 
Jorna di li sdirrii” prevedono una serie 
di iniziative da sabato 21 a martedì 24 
febbraio, dalla sfilata del carro allegori-
co di “Lu Nannu e la Nanna”, tradizionali 
maschere castelvetranesi, le esibizioni 
delle scuole di ballo e delle scolaresche 
locali, la musica dal vivo, le majorettes, 
gli spettacoli di magia, i gruppi in ma-
schera, uno spettacolo di cabaret con i 
Treeunquarto, la lettura del testamen-
to e l’abbruciatina dei due pupazzi che 
simboleggiano “Li Nanni” di Castelvetra-
no. 

Sgarbi e il suo libro

Venerdì, 16 gennaio 2009, nell’aula 
magna del Liceo Classico “G. Panta-
leo”, diretto dal preside Francesco 

Fiordaliso, il noto critico e storico dell’ar-
te, Vittorio Sgarbi, sindaco di Salemi, ha 
presentato il suo ultimo libro “Clausura a 
Milano e non solo – Da suor Letizia a Sale-
mi (e ritorno)”, pubblicato dalla casa edi-
trice Bompiani. Nel libro, Sgarbi racconta 
la sua esperienza alla guida dell’Asses-
sorato alla Cultura di Milano, spiegando 
cosa accade quando la cultura s’imbatte 
nella macchina politico-amministrativa. 
“Due anni di idee e battaglie – vi si leg-
ge – per difendere valori assoluti e non 
negoziabili, opere che l’ignoranza ammi-
nistrativa non può consentire di distrug-
gere e che l’indiff erenza quotidiana non 

può far dimenticare. Due anni di pole-
miche per aff ermare che gli automatismi 
della burocrazia e l’ignavia non devono 
avere la meglio sulla cultura”.

Vittorio Sgarbi

A CHE/CHI GIOVA 
L’UNIONE DEI COMUNI?

Siamo onesti. Tutto si può dire, 
tranne che ai nostri politici man-
chi la fantasia. Esercitandola an-

che a costo di stravolgere la lingua ita-
liana. 

Prendete, ad esempio, la parola “unio-
ne”. Qualsiasi vocabolario vi dirà che si-
gnifica “mettersi insieme” per realizzare 
un’”azione comune”.

Ora, veniamo al caso nostro: i  cinque 
comuni (Gibellina, Partanna, Poggiore-
ale, Salaparuta e Santa Ninfa) si sono 
“messi insieme”? Direi proprio di sì: si 
sono dati un nome (“Valle del Belice”), 
hanno imbastito uno stemma (per la 
verità poco araldico: uno striminzito  
fiorellino a cinque petali sostenuto da 
uno scheletrico stelo), hanno organiz-
zato una struttura (un Consiglio con 
tanto di Presidente) sistemato in un 
nobile palazzo regolarmente imban-
dierato. Solo che dall’”unione” non è 
scaturita un’unica famiglia; che anzi le 
“famiglie” da cinque sono diventate sei, 
con le conseguenze che ne derivano. O 
ci sbagliamo? Dall’unione ci saremmo 
aspettati una “azione comune”: un uni-
co corpo di polizia municipale, un uni-
co centro di elaborazione dati, un unico 
servizio… per i cani randagi; qualcosa, 
insomma, che servisse a migliorare la 
vita delle cinque comunità e  a conte-
nere la spesa pubblica. Di grazia, si è re-
alizzato qualcosa in questa direzione ?

Si dirà: l’Unione è uno strumento di 
esercizio democratico. Ora, a parte che 
i soggetti interessati possono “eserci-
tarsi” nei rispettivi Consigli Comunali, i 
“giocattoli educativi” vanno bene per i 
bambini; ed, infatti, esiste il Baby Consi-
glio, che per altro, è a costo zero. Quan-
to costa, invece, l’Unione dei Comuni?

Si era detto che l’Unione per legge ha 
diritto a contributi aggiuntivi da parte 
della Regione. Domanda: quanti contri-
buti ha ricevuto la nostra Unione?

Mi auguro che qualcuno voglia diri-
mere questi quattro interrogativi: ne 
uscirebbe avvantaggiata la legittima 
“curiosità” dei cittadini e, in fondo, la 
stessa immagine dell’Unione. 

PARVA  FAVILLA

Incontri culturali al Liceo Classico “Pantaleo”
  In ricordo di Luca Crescente

Si Giovedì 15 gennaio 2009, in occa-
sione dell’anniversario della nasci-
ta del magistrato Luca Crescente, 

ex alunno illustre del Liceo Classico “G. 
Pantaleo”, si è tenuto nell’aula magna del 
Liceo, diretto dal preside Francesco Fior-
daliso, un incontro sul tema: “Educare alla 
legalità in memoria di Luca Crescente”. 
Sono intervenuti la dott.ssa Milena Ma-
rino Crescente ed il dr. Gaetano Paci, so-
stituto procuratore della Repubblica. Nel 
corso dell’incontro è stato proiettato un 
“docufi lm” sulle vittime di mafi a. Gaetano Paci, Francesco Fiordaliso e Milena Marino Crescente

Tonino Cusimano, valente antropologo 
mazarese cresciuto alla scuola di Nino 
Buttitta, ha intrattenuto un folto pubbli-

co accorso al castello di Partanna il 17 gennaio 
per ascoltare una dotta relazione sulle proble-
matiche inerenti la tradizionale produzione 
della ceramica in una Sicilia ormai quasi del tut-
to scomparsa. Cusimano ha anche aff rontato 
il tema del valore simbolico della produzione 
della terracotta attraverso l’arte del plasmare la 
semplice terra ed il rito purifi catore del fuoco 
che la cuoce. Ma le parole dell’oratore hanno 
toccato le corde sensibili dell’attentissima pla-

tea convenuta allorquando ha parlato diff u-
samente dell’ultimo vasaio di Partanna: l’indi-
menticabile “zu Giosi Liotta” da lui con arguzia 
defi nito quasi un signore dallo stile anglo-sas-
sone che rendeva la sua professione aulica ed 
autorevole. Vasaio di una famiglia d’arte (il non-
no era vasaio ed era emigrato a Partanna da 
Sciacca durante il periodo della sindacatura Tor-
torici) tenne viva fi no all’ultimo un’arte vera fat-
ta di tradizione ed innovazione sempre attento 
a soddisfare le esigenze di grandi e piccini. Una 
Sicilia che è scomparsa nel breve volgere di po-
chi anni rievocata non con spirito nostalgico 
ma con l’accuratezza del valente ricercatore. La 
conferenza è stata chiusa da un fi lmato inedi-

to che ritraeva il maestro Liotta nel suo atelier 
in occasione di una visita scolastica. Lo si vede 
nella sua pacata attitudine pronto a risponde-
re ai quesiti dei piccoli ed attenti spettatori di 
un’arte che già allora era avviata verso il crinale 
di un mesto tramonto. Con questa prima con-
ferenza si apre l’attività di PAM (Prima Arche-
ologia del Mediterraneo) cui seguiranno altre 
iniziative che verranno comunicate di volta in 
volta ma che avranno il carattere di periodicità.

 di Sebastiano Tusa

Manufatti di argilla provenienti dallo “Stazzuni Liotta”

Vito Zarzana, Castrenze Accardo, Giovanni Cuttone, Tonino Cusimano e Sebastiano Tusa
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Due cabarettisti a Rai Uno Mattina
Due giovani cabarettisti, Giovanni Libec-

cio e Leo Bevinetto, il 5 gennaio sono 
stati ospiti della trasmissione Rai, “Uno 

Mattina” dove i due giovani attori, che si sono 
cimentati in un breve sketch, hanno partecipa-
to perché classificatisi tra i 52 migliori talenti 
tra migliaia di partecipanti alla selezione. Li-
beccio e Bevinetto, che fanno gli attori come 
attività di svago, hanno nel passato allietato i 
partannesi con rappresentazioni di contenuto 
ironico sulla politica locale tenute soprattutto 
durante le Feste d’estate. A Rai uno hanno avu-
to l’opportunità di farsi notare da un pubblico  
più vasto. “Siamo molto piaciuti - ha detto Li-
beccio - al regista del bagaglino Pierfrancesco 
Pingitore presente nella trasmissione e col qua-
le dovremmo rivederci. Speriamo bene!”.

“REGISTRIAMO LE SEDUTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE!”  
La necessità di una videoregistrazione 
delle sedute del consiglio comunale è 
stata prospettata in un’interrogazione 
consiliare dal gruppo del Pd che si è 
fatto interprete dell’esigenza di nume-
rosi cittadini desiderosi di poter “assi-
stere” alle sedute di consiglio “da con-
sultare sul sito web del Comune senza 
alcun vincolo di tempo”. “Tale iniziativa 
– ha ribadito Salvatore Leone – può 
essere benefi ca, non solo perché av-
vicina di più i cittadini alle Istituzioni, 
ma anche per dare maggiore stimolo 
di partecipazione ai componenti del 
Consiglio Comunale”. E tutto questo 
in “modo semplice e poco costoso”. 

PREMI     A   GRUPPO  FOTOGRAFICO
Il gruppo fotografi co partannese è 
stato premiato lo scorso 27 dicembre 
al 2° concorso “Città di Sambuca di Si-
cilia” Memorial Calogero Cicero, come 
gruppo con maggior numero di par-
tecipanti: ben 7 componenti del Grup-
po guidato dal segretario provinciale 
UIF Giuseppe Catania hanno avute 
ammesse le loro opere alla mostra al-
lestita durante le festività natalizie. 

IL SEMAFORO  E’  SPENTO   
L’incrocio delle Quattro vie situato 
all’entrata sud della città in direzione 
Sciacca-Selinunte e Castelvetrano, è 
da sempre molto traffi  cato ed è sta-
to nel passato spesso causa indiretta 
di incidenti anche gravissimi. La serie 
si è fermata dopo che qualche anno 
fa l’Ente provinciale decise di collo-
carvi un semaforo, accolto con entu-
siasmo da tutti. Ora questo semaforo 
da circa un mese è spento e nessuno 
sembra preoccuparsene tranne i citta-
dini soprattutto pendolari che hanno 
cominciato a manifestare la loro pro-
testa chiedendosi se bisogna aspet-
tare un incidente come quelli avve-
nuti nel passato perché si intervenga.

OROLOGI NON FUNZIONANTI
I tre orologi pubblici, due collocati nel 
centro storico l’altro nel nuovo centro, 
non funzionano da tempo nonostan-
te le segnalazioni fatte. Addirittura 
quello collocato in zona centrale da-
vanti alla caserma dei carabinieri, da 
un lato segna le ore giuste e dall’altro 
quelle sbagliate. Se ne lamentano i cit-
tadini abituati da anni ad avere come 
punto di riferimento quegli orologi.

Leo Bevinetto e Giovanni Libeccio

VII Concorso per Dj del Belice
Si è conclusa il 9 gennaio, nei locali 

dell’Alter Ego, la VII edizione del concor-
so per Dj della Valle del Belice, organiz-

zata con il patrocinio del Comune. Primo si è 
classifi cato il giovane dj Davide Marchese che 
è stato premiato dal vicesindaco Nicola Ca-
tania. A seguire Luigi Restivo, Luca Pisciotta, 
Baldo Caracci e Marco Scafadi. Ex aequo, poi, 
tutti gli altri. Ha presentato il dj Vincenzino 
dello staff  di Radiomvm di cui facevano parte 
anche i componenti della giuria (Salvo Li Vi-
gni, Vincenzo Amari, Mario Bencivinni). “Valo-
rizzeremo sempre più il premio – ha ribadito 
il vicesindaco Catania – e cercheremo, con un 
nostro impegnativo sostegno, di rilanciarlo a 
livello provinciale e anche regionale”. Foto di gruppo fi nale

IL COMPLESSO ROCK DEI “DOGNESS” HA INCISO UN NUOVO CD 
La rock band partannese dei DogNess, composta da Francesco Cusenza (chitar-
ra), Pierangelo Viviano (Basso), Daniele Piccione (Tastiere), Antonino Secchia 
(Batteria) e Davide Traina (voce) ha recentemente ottenuto un grande risul-
tato, pubblicando un nuovo album di nove brani originali di rock italiano che è 
stato registrato presso lo studio B3 di Ricky Bezzini grazie alla casa discografi ca 
“VideoRadio” di Alessandria. Il nuovo album dal titolo “Destinazione Ignota” vie-
ne dopo una serie di successi degli ultimi anni. Con questo album i DogNess “in-
tendono – secondo quanto ha dichiarato uno di loro, Franceco Cusenza - met-
tere a fuoco “vizi e le virtù” della società, sentimenti nobili, doppi sensi, ironia e 
sarcasmo accompagnati da un sound energico, aggressivo, pieno di calore”.

I  l Consiglio comunale ha eletto i componenti di maggioranza e di opposizione, della 
commissione elettorale presieduta di diritto dal sindaco Giovanni Cuttone: i mem-
bri eff ettivi sono, per la maggioranza, Giuseppe Libeccio e Giuseppe Bianco, per la 

minoranza, Giuseppe Nastasi. Membri supplenti sono stati eletti Francesco Cannia e 
Giuseppe Colletta, per la maggioranza, Rocco Caracci, per la minoranza, dopo che Sal-
vatore Leone che era stato in prima battuta eletto, si era dimesso perché non aveva ac-
cettato “queste messe in scena da parte della maggioranza”, visto che si era candidato 
membro eff ettivo ma non era risultato eletto “con il voto determinante della maggioranza”.

Formata la Commissione elettorale
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Tradizioni popolari

Il vecchio venditore di “caccami”
C hi si ricorda, andando indietro negli 

anni, del tiro al bersaglio con il ‘cannolo 
di canna’, che ripetutamente sporcava 

l’abito della domenica alle bambine che si reca-
vano alla messa o alle signorine elegantemente 
vestite che ‘passiavano’ lungo il corso per attira-
re su di loro lo sguardo dei possibili spasimanti. 
Tra i personaggi scomparsi della nostra città di 
Castelvetrano non possiamo dimenticare il ven-
ditore di ‘caccami’, piccolissimi frutti neri dalla 
dolcissima polpa del bagolaro o spacca sassi, 
tipica pianta mediterranea. Questi era spesso 
un arzillo vecchietto che per arrotondare la 
misera pensioncina si arrampicava sulle piante 
raccogliendone i frutti. Si era soliti trovarlo in 
piazza accovacciato su uno sgabello con ac-
canto il panierino pieno dei saporitissimi frut-
ti,  gli involucri di carta conici detti ‘cuppiteddi’ 
di diversa grandezza al prezzo di dieci, venti, o 
venticinque lire, e i micidiali ‘cannoli’ usati per il 
lancio degli ossicini ripuliti della saporitissima 
polpa. Erano comunque le capienti tasche dei 
pantaloni il vero contenitore di tali frutti, pron-
ti per essere spolpati e lanciati. Il ‘cannolo’ era 
ricavato dalle tipiche canne di bambù, sottili 
al punto giusto per consentire la  giusta spinta 
data dal soffio violento del lanciatore. Era un 

privilegio avere la 
cerbottana più lun-
ga perché consenti-
va la massima preci-
sione del lancio. Tra 
i bersagli preferiti 
dai più monelli vi 
era il cavallo attac-
cato alla carrozzella 
fermo in attesa dei 
clienti alla stazio-
ne ferroviaria, o la 
compagna di scuola 
che non ci rivolgeva 
lo sguardo. Ne face-
va le spese anche il 
compagno vestito 
bene ‘allicchittatu’ 
o qualche solitario 

cane randagio. Erano sicuramente comporta-
menti da castigare, ragazzate, lontani però anni 
luce dal bullismo odierno. Ricordare per iscritto 
questi personaggi aiuta a non cancellare dalla 
memoria il nostro vivere semplice e il ritorno 
nostalgico del tempo fuggito.

                       Antonio Pasquale Passerino

       a cura di Giovanna Bondì

    RISOTTO AGLI ANACARDI 
Ingredienti per 4 persone:
350 gr di riso, 250 gr di anacardi, 50 gr di uvetta, 1 cipolla, 1 bicchiere di vino bianco, 7 
dl di brodo, 50 gr di burro, sale e pepe q.b.

Fate ammorbidire l’uvetta in acqua tiepida e tritate grossolanamente gli anacardi. 
Tagliate fi nemente la cipolla e fatela rosolare con 25 gr. di burro in una casseruola. 
Salate e pepate, aggiungete il riso e mescolate bene, quindi unite il vino e fatelo 

evaporare. Abbassate la fi amma e proseguite la cottura del risotto, aggiungendo un me-
stolo di brodo bollente alla volta e l’uvetta a metà cottura. Unite gli anacardi al risotto 
qualche minuto prima della fi ne della cottura. Incorporate al risotto il burro rimasto e 
mescolate bene.

Caccami

Le nostre ricette

La classifi ca di 
Radio MvM  

             www.radiomvm.it

a cura di Gianfranco Pastore 
e Salvo Li Vigni

Le 20 canzoni più programmate dal

8 gennaio  al  21 gennaio 2009

01 THE KILLERS - Human

02 KERLI - Walking on air

03 MADONNA - Miles away

04 LAURA PAUSINI - Invece no

05 BEYONCE’ - If i were a boy

0 JOVANOTTI - Come musica

07 TOM JONES - If he should ever leave you

08 NEGRAMARO - Meraviglioso

09 PACIFICO feat GIANNA NANNINI - Tu   

                                       che sei parte di me

10 TIZIANO FERRO - Alla mia età

11 GIUSY FERRERI - Novembre

12 BATTIATO feat CONSOLI - Tutto 

                  l’universo obbedisce all’amore

13 T.I. Feat. RIHANNA - Live your life

14 THE SCRIPT - The man who can’t be        

                                                              moved

15 VASCO ROSSI - Vieni qui

16 BRITNEY SPEARS - Womanizer

17 LAURA PAUSINI feat JAMES BLUNT - 

                                  Primavera in anticipo

18 RAF - Non è mai un errore

19 HILARY DUFF - Reach out

20 RIHANNA - Disturbia
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di tante cavallerizze in cui i padroni custodiscono 
gelosamente le loro bestie”. E propone, quindi, 
una soluzione provocatoria: abolire quegli ar-
ticoli; o nell’impossibilità di farlo, perché impo-
sto dalla legge, obbligare lo Stato ad “aiutare 
i proletari colla costruzione di case operaie”. In 
cui  si evidenzia, oltre che la sottile dialettica, la 
lungimiranza dell’amministratore, nonché l’in-
terpretazione fedele del principio di solidarietà.

Il fi lantropo
Ma il dott. Asaro viene ricordato dal Sanfi -

lippo  anche  come “operatore di misericordia”, 
sia nel campo professionale (“Esercitò la pro-
fessione disinteressatamente”, nel senso che 
curava i  poveri  senza chiedere onorario e, 
talvolta, off rendo lui le medicine o il cibo), sia 
nel campo amministrativo (“lo vedo ancora 
nel giorno di carnevale, mentre gli altri stavano 
nei tripudi,  distribuire in quest’aula pane e de-
naro ai poveri del Comune sino a tarda notte, 
nonostante le mille chiamate della famiglia”). Si 
spiega certamente così la stima e la fi ducia di 
cui gode il “dottore Asaro” e di cui sono segni 
le innumerevoli “procure” affi  dategli dagli emi-
granti,  i suoi successi elettorali (nel 1897 risulta 
addirittura il primo eletto), gli incarichi cui vie-
ne chiamato: Assessore; Pro-Sindaco; Sovrin-
tendete della Banda Musicale; Presidente della 
Congregazione della Carità; Presidente della 

Banca Agricola. Si spiega certamente così, so-
prattutto,  l’omaggio reso alla sua salma da uno 
stuolo di gente, da autorità religiose, civili e mi-
litari e, addirittura, dal Vescovo e dal Prefetto.  

Sensibilità artistica
Animo sensibile ad ogni manifestazione 

estetica, si diletta di pittura, poesia, musica e 
canto. A lui si deve una immagine della Ma-
donna della Libera posta nella vecchia cappella 
campestre a circa 200 m. a nord del Santuario. 
Da giovane universitario, a Napoli, coltiva il 
canto lirico. Osservatore attento della vita dei 
lavoratori, compone in vernacolo una “can-
zuna siciliana” (parole e musica), ambientata 
nella Partanna di fi ne ‘800, “Mastru Piddu lu 
munniddaru”, divenuta poi il simbolo del canto 
popolare partannese. E, accanto a questa,  una 
poesia, “La siciliana”, di argomento religioso. 

L’uomo di fede
Dove la religiosità del dott. Asaro, però, rag-

giunge il culmine, è nella devozione verso la  
Madonna della Libera. Di lui, infatti,  parla so-
prattutto quel  monumento di fede identifi ca-
bile nel “Santuario della Libera”, inteso non solo 
come edifi cio materiale, ma come culto verso la 
Madonna venerata sotto il titolo di “liberatrice”. 
Di questo culto egli è l’originale “missionario”. 
La sua attività per l’edifi cazione di una chiesa  

non conosce requie: contatta Vescovo e clero 
(molto vicino gli sarà il sacerdote Stefano Caro-
nia); sollecita i fedeli locali e gli emigranti riuniti 
in  comitati, registrandone minutamente le of-
ferte; provvede ad acquistare i terreni; contatta 
tecnici e muratori. E così, “il 13 gennaio 1901 av-
veniva  la cerimonia della posa della prima pietra 
del nuovo edifi cio sacro” (quello  danneggiato 
dal terremoto del 1968 e per il quale si è ottenu-
to il contributo per la riedifi cazione nelle forme 
attuali). Così riporta la pergamena murata nelle 
fondamenta dell’attuale Santuario (13 Luglio 
1975), dopo aver annotato che “La persona che 
ha incrementato la devozione alla Madonna del-
la Libera è stata il dott. Parisi Asaro Luigi” Ma egli 
si impegna soprattutto in attività devozionali in 
onore della Madonna della Libera, promuoven-
done celebrazioni e componendo preghiere in 
versi e in  prosa. La sua “Novena alla Madonna 
della Libera”, riceverà l’approvazione del Vesco-
vo, mons. Audino; ma non meno interessanti 
risultano due “preghiere” in versi:  una “Novena” 
in  vernacolo e una “Preghiera” in lingua italiana, 
una vera e propria “supplica” alla Madonna della 
Libera.  Non a caso uso  il termine “supplica” che 
richiama alla mia mente la preghiera di Bartolo 
Longo. Come lui, per la Madonna di Pompei,  
infatti, il dott. Luigi Parisi Asaro a buon diritto 
merita il titolo di “missionario” della devozio-
ne dei belicini verso la Madonna della Libera. 

Negli anni a cavallo tra il XIX ed il  XX se-
colo,  Partanna ha la fortuna di annove-
rare tra la sua classe dirigente un buon 

numero di cittadini illuminati ed operosi che 
riescono a migliorarne  il volto. Fra questi, spic-
ca un giovane medico, il dott. Luigi Parisi Asaro, 
di cui ricorre il centenario della morte. Vissuto 
per il breve tratto di 42 anni, egli lascia un’im-
pronta indelebile, oltre che nella sfera privata 
e professionale, nella vita pubblica partannese.

Cenni biografi ci 
Era nato a Partanna il 4 ottobre 1866 in una 

famiglia di artigiani. Il padre, Carmelo, era fa-
legname-ebanista, la madre, Mariangela Rus-
so, merciaia (Cfr. L.Parisi Asaro – G. Caracci, “La 
Madonna della Libera”, Ed. Mazzotta, C.vetrano). 
Avviato, con non pochi sacrifi ci, agli studi, fre-
quenta dapprima il Ginnasio a Partanna e a Ca-
stelvetrano e poi il Liceo a Trapani. Conseguita 
la licenza liceale con ottimi voti, grazie alla di-
sponibilità di uno zio materno, Giuseppe (che 
si era trasferito a Napoli per esercitare il piccolo 
commercio), si iscrive all’Università della città 
partenopea, dove nel 1893 consegue la laurea 
in medicina. Ritornato a Partanna, intraprende 
la professione di medico, partecipa alla vita po-
litica e si dedica ad attività di pietà cristiana. Nel 
1896 si sposa con Giuseppa Profera. Dal matri-
monio nascono quattro fi gli: Angelina, Carme-
lo, Rocco e Luigi. La morte lo coglie ancora in 
giovane età, il 29 gennaio 1909, per una malat-
tia che lo affl  igge per più di due anni. 

Substrato spirituale 
L’elemento interiore che sta a fondamento di 

tutta la sua attività privata e pubblica è certa-
mente la profonda religiosità. Il precetto cristia-
no dell’amore sembra pervadere così profon-
damente il suo essere da tramutarsi, quasi con 
spontaneità e naturalezza, in atteggiamenti, 
parole e azioni amorevoli. Una religiosità, for-

se raff orzata dall’esempio di due suoi docenti 
dell’Università di Napoli che, convertitisi, ab-
bracciano la vita religiosa, che pare gli faccia 
sognare mille volte la vita claustrale, tanto da 
fargli contattare, tramite i sacerdoti Riggirel-
lo e Riservato, il Provinciale dei Cappuccini di 
Palermo. Ben presto, però, l’Asaro capisce che 
può svolgere la sua “missione” anche da laico.

Il medico
Luigi Asaro è innanzitutto un “medico intelli-

gente ed esperto” (così lo ricordano in Consiglio 
Comunale il farm. Sanfi lippo ed il sac. Caronia), 
tanto da ottenere buoni risultati nel dispensa-
rio che egli istituisce nell’Ospedale Civico. La 
sua “forma mentis” di medico si manifesta an-
che nella sua intensa attività di amministratore 
comunale: là dove i più sono mossi da moti-
vazioni  estetiche, egli si ispira  costantemen-
te a “necessità igieniche”. Quando, ad esempio, 
nel discorso tenuto il 29/8/1895 nella qualità 
di relatore sul “Regolamento di Igiene”, indica  i 
vari inconvenienti che si frappongono all’ap-
plicazione degli articoli relativi alla salubrità 
delle abitazioni (“l’aff ollamento, la scarsa luce, 
la ventilazione insuffi  ciente, la polvere, il letame, 
tutti favorevoli allo sviluppo di ogni sorta di germi 
e propedeutici ad ogni genere di malattie infetti-
ve”), e  propone “di istituire un gabinetto chimico-
microscopico” per l’Uffi  ciale Sanitario (Una pro-
posta in quel momento fatta cadere, ma ripresa 
e attuata nel 1901). O quando, da pro-sindaco, 
propone e realizza il “risanamento dei terreni 
adiacenti al rione S. Nicolò”, al fi ne di eliminare  
“le condizioni igieniche  deplorevoli in dipenden-
za del ristagno delle acque piovane” (15/2/1903).

Il politico  
L’amore per il prossimo, specialmente per 

i più poveri, lo porta dapprima ad avvicinar-
si a quella componente politica che predica il 
“riscatto” dei lavoratori. Ma, quando l’Encicli-
ca “Rerum Novarum” di Leone XIII chiarisce il 
discrimine tra un “riscatto” fi glio dell’odio di 
classe  e della rivoluzione ed un “riscatto” fi -
glio dell’amore cristiano, della cooperazione 

e della solidarietà, il dott. Luigi non esita un 
istante a prendere le distanze dal Partito Socia-
lista e a farsi promotore di una politica nuova 
dando vita, dapprima, al cosiddetto Partito 
Democratico e, infi ne, quando l’Opera dei Con-
gressi approda in Diocesi, contribuendo alla 
fondazione della Democrazia Cristiana, di cui 
egli a Partanna sarà “fondatore e capo” (come 
lo defi nisce il sac. Caronia in Consiglio Comu-
nale, mentre Padre Maltese precisa che “Luigi 
lasciava il Partito (Democratico) per aderire ad 
un altro dove trovava più piena la somma delle 
idealità di giustizia e di bene che aveva cercato”. 
Il  pensiero politico dell’Asaro si coglie in due 
suoi scritti (gentilmente mostratimi dal  nipo-
te Luigi): nel primo, d’incerta collocazione, egli 
lamenta che “nel nome della giustizia si chiami 
alla lotta di classe” e inneggia alla Chiesa che 
“chiama alla solidarietà”; nel secondo, prepara-
to per il Convegno diocesano del Movimento 
Cattolico a Mazara (15/5/1908), invoca “contro 
il liberismo, la giustizia corroborata dalla carità” 
e “contro l’odio di classe del socialismo, l’amore 
fraterno e la solidarietà”. Egli individua la solu-
zione della “questione sociale” nell’”associazio-
nismo in cui cooperino agiati e bisognosi, robu-
sti e deboli, sani ed infermi, giovani e vecchi”. E 
vagheggia “il regno della Democrazia Sociale”.  

L’amministratore saggio …
Delle sue doti di amministratore saggio, 

competente e disponibile, oltre che “di padre 
impareggiabile, di sposo aff ettuoso, di cittadino 
integro” (Sindaco dr. Calogero Battaglia), sono 
pieni gli interventi nella seduta commemo-
rativa. Il farm. Giuseppe Sanfi lippo lo ricorda 
come “pro-sindaco  ispiratore ed esecutore di 
grandi progetti” (vedi, ad esempio, lo studio 
per l’approvvigionamento idrico ed elettrico 
di Partanna) o nell’atto di sbrigare personal-
mente le pratiche burocratiche da “padrone 
assoluto di tutto il congegno amministrativo”. 
Lo ricorda in particolare come “operatore di 
pace”, quando nel 1902  Luigi si fa “promotore 
della pacifi cazione dei partiti”, tanto da con-
sentire l’elezione del Sindaco (cav. Benedetto 
Patera Emanuele) e della Giunta (di cui egli 
farà parte come pro-sindaco) alla “unanimità”.

… e lungimirante
Dove più si esercita la sua formazione spiri-

tuale ed il suo credo politico-religioso è nella 
sua attività politico-sociale. Le sue idee sono già 
presenti in nuce in quella Relazione sul “Regola-
mento di Igiene” del 1895, in cui ritroviamo una 
proposta che appare insieme rivoluzionaria e 
utopica, quasi un sogno profetico. Egli  stigma-
tizza gli articoli in cui si fi ssano gli indicatori del-
la salubrità delle abitazioni ritenedoli inappli-
cabili per il semplice motivo che “i nostri poveri 
contadini e moltissimi operai di paese sono co-
stretti dalla miseria ad abitare delle catapecchie  
che sono la negazione di ogni requisito igienico, 
veri focolai d’infezione, e  che stanno al di sotto 

Il personaggio: il dottor Luigi Parisi Asaro 
 di Nino Passalacqua

STORIA  LOCALE

PUNTI  VENDITA
1.   Salemi (TP) 
 S.S 188 Km. 44+173.
2.   Salemi (TP)
 Via  Capitisseti.
3.   Poggioreale(TP)  
 S.S 624 Km.51+370.
4.   Calatafi mi (TP)  
 C\da Granatello.
5.   Partanna (TP) 
 Via F. Caracci.
6.   Trapani (TP) 
 Via Talotti 
 (ang. Via Marconi).
7.   Trapani (TP) 
 P.za Cimitero.
8.   S.Ninfa (TP) 
 S.S. 119Km.48+209.
9.   Roccamena (PA)   
 Corso Umberto, 1.
10.  Campofi orito (PA)  
 S.S 188/c Km.9+700.
11.   Mezzojuso(PA)  
 S.S 121 Km.217+100
12.  Altofonte (PA) 
 S.S 624 Km.4+700.

La promozione 
è valida fi no al 

31 gennaio 2009Danza di intrattenimento al concerto di Massimo Galfano
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Pochi giorni prima dell’entrata in 
guerra dell’Italia a fi anco della 
Germania, fu ordinato l’inter-

namento e il concentramento di tutti 
gli ebrei. Come nelle altre città, anche 
a Palermo si procedette all’interna-
mento, motivo per il quale parecchia 
di “questa gente” fu trasferita nelle 
carceri cittadine. Chi non fu internato 
in una residenza diversa dalla propria, 
fu trattato come se fosse agli arresti 
domiciliari, dunque doveva recarsi 
in questura giornalmente per fi rma-
re e nei suoi confronti venne svolta 
un’intensa attività spionistica. Nella 
notte tra il 9 e il 10 luglio si decise il 
destino di Palermo, e così quando gli 
angloamericani liberarono l’isola, an-
che le sorti degli ebrei cambiarono, 
infatti essi furono subito reinsediati 
nelle loro occupazioni ed anzi venne 

organizzata una Sinagoga ubicata, a 
quanto ricordano alcune persone in-
tervistate, nel centro cittadino. Anche 
se da quel momento in Sicilia l’incubo 
della guerra e del fascismo era fi nito, 
non fu così per le altre regioni d’Italia, 
dove la situazione degli ebrei anda-
va evolvendo verso una catastrofe.

Le leggi razziali, anche in Sici-
lia, non furono “all’acqua di rose” 
come qualcuno sostiene. Lo san-
no bene coloro che furono i pro-
tagonisti del tempo che portano, 
indelebili, i segni della soff erenza. 

Il fascismo, proprio per l’adozio-
ne delle misure antisemitiche, di-
mostra che non ha più alcuna ra-
gione di essere: nato per unire gli 
italiani allo scopo di far grande lo 
stato, fi nisce con il dividerli, prima 
realmente (attraverso la discrimina-

zione degli ebrei) e poi potenzial-
mente attraverso la discriminazione 
(che prima o poi non può non por-
si) tra “ariani” biondi, alti e cerulei e 
“mediterranei” bruni, bassi e tozzi.

Sono passati molti anni dalla fi ne 
della seconda guerra mondiale e dal-
le atrocità che essa comportò. Oggi 
non si manca, nelle scuole e nei vari 
convegni che vengono organizzati, 
di far conoscere e rifl ettere su delle 
atrocità che hanno segnato indele-
bilmente coloro che le hanno subite, 
nella convinzione che la capacità e 
la volontà di ricordare contribuiran-
no all’aff ermazione degli ideali che 
pervadono la nostra Costituzione e 
la cui conoscenza porterà i nostri gio-
vani a diventare dei buoni Cittadini.  

Graziella Pino

Il 27 gennaio prossimo, il giorno della memoria
COMMEMORAZIONI
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ORIZZONTALI: 1. Ognuna delle strisce di le-
gno che compongono il corpo delle botti - 5. 
Noioso, monotono - 10. Abito maschile da 
cerimonia - 15. Albero tropicale - 17. Deside-
rare intensamente - 18. Ipotetico continente 
scomparso nell’Oceano Pacifico - 19. Non cot-
to - 20. Nella mitologia romana era la dea della 
sapienza e delle arti - 22. Grosso recipiente di 
terracotta usato per fare il bucato - 23. È stato 
il primo astronauta italiano - 24. Programma-
zione Lineare - 25. È la stella più luminosa del 
cielo notturno - 26. Astuccio portatile conte-
nente le frecce - 27. Pronome personale - 28. 
È il mammifero simbolo del WWF - 29. Lo è la 
moneta spendibile - 30. Città della Germania - 
31. Equivale a cento grammi - 32. Formazione 
fibro-cartilaginea presente nell’articolazione 
del ginocchio - 33. Taglio di carne corrispon-
dente alla lombata - 34. Perversa, malvagia - 
35. Capo dell’amministrazione comunale - 36. 
Località leggendaria della mitologia greca - 37. 
Iniziali di Trapattoni - 38. Cane siciliano di pic-
cola taglia, adatto alla caccia - 39. Annullato - 41. 
Composto chimico organico - 42. Rivolgersi all’autorità giudiziaria - 43. Simbolo chimico del tallio - 44.  Edificio in cui si macina il grano - 46. Impor-
tante città portuale dell’Australia occidentale - 48. Priva di lucentezza - 49. Musicista catanese dell’Ottocento - 50.  È   famosa quella costruita da Noè.

VERTICALI: 1. Titolo accordato un tempo solo alle donne di altissimo rango - 2. Organizzazione delle Nazioni Unite - 3. Simbolo chimico 
del gallio - 4. Unione simultanea di più suoni - 5. Nome comune delle larve delle farfalle - 6. Fiume della Lombardia - 7. Piccolo corso 
d’acqua - 8. Bologna - 9. Pendente da una parte - 10. Combustibile fossile - 11. Nome latino dell’isola d’Elba - 12. Nella mitologia greca 
era la divinità che simboleggiava la Terra - 13. Human Rights - 14. Mollusco bivalve - 16. Alveare - 17. Propretore della Sicilia nel I secolo 
a.C. - 20. Albero con frutti a polpa acidula - 21. Peso che non tiene conto della tara - 22. Cerchia di mura intorno a un centro abitato - 23. 
Comune in provincia di Catania - 24. Isola del Mar Tirreno - 25. Divinità della mitologia egizia - 26. Smalto a fuoco per orafi - 27. Dispo-
sitivo che permette di leggere una data frazione di intervallo di una scala graduata - 28. Antica città dell’Asia minore - 29. Capacità di 
giudicare saggiamente - 30.  Lago del Lazio - 32. Arbusto aromatico sempreverde - 33. Fiume della Francia - 35. Città della Toscana - 36. 
Antico popolo della Sicilia occidentale - 38. Elegante, fine - 39. Paradiso terrestre - 40. Rischio eventuale - 41. Centro Linguistico d’Ateneo 
- 42. Associazione Radioamatori Italiani - 43. Abbreviazione per telecomunicazioni - 45. Iniziali di Pagliai - 46. Iniziali di Leali - 47. Terni.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

GIOCHI

Soluzioni 
del 
cruciverba 
di pag. 
13 del 
numero  1 
di Kleos 

CONSULTATE  KLEOS  NEI SITI 

www.giornalekleos.it
e

www.antoninobencivinni.it

VARIA

Corsi per consiglieri
I l corso di formazione Integra è stato il primo, 

organizzato dall’Anci Sicilia, finalizzato alla 
conoscenza degli strumenti tecnici necessari 

al “buon governo” di un Ente locale. E’ stato ri-
volto ai sindaci e ai consiglieri comunali sicilia-
ni al loro primo mandato elettorale. Iniziato il 9 
Ottobre e conclusosi il 6 Dicembre 2008, è stato 
articolato in due moduli, per un totale di 32 ore. 
Il primo si è svolto in modalità residenziale, a 
Monreale, presso il Centro congressi “Poggio San 
Francesco”; il secondo a Palermo, presso l’Istitu-
to di formazione politica “Pedro Arrupe”. Gli argo-
menti sono stati vari: dall’organizzazione interna 
del Comune all’autonomia amministrativa e ge-
stione delle risorse umane, alla comunicazione 
istituzionale, ecc. L’unico consigliere comunale 
della Provincia a partecipare è stato Libero Le-
one che ha evidenziato: “Il corso Integra è stato 
un’occasione di incontro, di scambio di esperien-
ze e di crescita comune, interessante al fine di 
acquisire delle competenze utili alla gestione del 
governo locale ed all’acquisizione di una visione 
d’insieme delle politiche locali. In considerazio-
ne dei contenuti degli argomenti trattati e della 
levatura dei docenti che hanno tenuto le lezioni, 
il corso Integra è un’esperienza che consiglio ai 
colleghi al loro primo mandato elettorale, dato 
che l’Anci Sicilia organizzerà una seconda edizio-
ne del corso nel prossimo mese di febbraio

La Segreteria di Stato del Vaticano e la Presidenza 
della Repubblica scrivono al giovane 

Claudio Riccobono 
 SEGRETERIA DI STATO                                                                                        Dal Vaticano,15 Aprile 2008

   Prima Sezione. Aff ari Generali

Caro Claudio
  Il Santo Padre ha ricevuto con  piacere la gentile lettera del 18 Marzo scorso, con la quale hai vo-
luto esprimerGli sentimenti di  fi liale confi denza, unitamente agli auguri per le Feste pasquali.
Sua Santità ringrazia per il premuroso pensiero e t i esorta a vivere con animo sereno e rico-
noscente gli anni preziosi della giovinezza,abbandonandoti con amorevole fi ducia ai pro-
getti che il Signore ha su di te, per diventare testimone operoso e gioioso del suo amore e 
della sua pace. Egli ti affi  da alla materna protezione della Vergine Maria e di cuore invia la Sua 
Benedizione, pegno di grazia e di speranza,,volentieri estendendola ai familiari e alle persone 
care.

Augurando ogni bene, anch’io ti porgo un cordiale saluto.
                                                                                                          Mons. Gabriele Caccia
              Assessore                                                                                
Il Consigliere Direttore dell’Uffi  cio  di Segreteria del Presidente della Repubblica
Roma 10 Ottobre 2008

 Caro Claudio,
rispondo alla tua lettera con la quale inviti il Presidente della Repubblica a visitare la tua città, 
Partanna,  e la Valle del Belice,terra ricca di bellezze naturali,ma con gravi problemi legati 
all’agricoltura sui quali hai voluto richiamare la sua attenzione.
   Il Presidente mi incarica di farti sapere che comprende la tua preoccupazione e che, sebbe-
ne al momento non gli sia possibile accettare il tuo invito,lo terrà in considerazione in occa-
sione della defi nizione di un suo eventuale viaggio in Sicilia. Per il momento ti ringrazia molto 
per la tua cortesia e ti invia un caro saluto, al quale mi unisco con piacere.                                                                                                         
                                                                                                                                                              Carlo Guelfi 



VENTIQUATTROGENNAIO2009

14

VENTIQUATTROGENNAIO2009

15

Riecco la Polisportiva Libertas Partanna
Rieccoci qua. Anche se con un 

po’ di ritardo voglio far cono-
scere quanto la società del 

Presidente Marchese, la Polisportiva 
Libertas Partanna, ha fatto dall’inizio 
del mese di settembre a questo mo-
mento. Innanzitutto il problema eco-
nomico. Come ormai da alcuni anni a 
questa parte, ho cercato degli sponsor 
che potessero darci la possibilità di ini-
ziare con quella tranquillità che ormai 
da un po’ di tempo ci manca. Abbiamo 
ricominciato certi del solo contributo 
che il Comune di Partanna continua 
ancora benevolmente a elargirci mal-
grado le note ristrettezze economiche. 
Ho continuato imperterrito a cercare 
sponsor tra le aziende di Partanna e 
non, e, caso strano, ho avuto la fortu-
na/onore  di incontrare il dr. Panzica 
della ditta A.Panzica & C. s.a.s., presidi 
medico-chirurgici di Palermo che, affa-
scinato dal nostro progetto di valoriz-
zazione dei giovani locali nel massimo 
rispetto di regole che possano evitare 
agli stessi le, purtroppo, note devian-
ze, ci sta dando una grosso aiuto che 
unita a quello dell’azienda Autotra-
sporti Adranone di Sambuca di Sicilia 
e di due sole aziende locali (direi i so-
liti noti), Katya profumeria e Cartotec-
nica Tigri, ci fa stare, almeno per que-
sta annata sportiva, economicamente 
abbastanza tranquilli. Abbiamo inizia-
to l’attività sportiva con la partecipa-
zione, come società neopromossa in 
serie C, alla coppa Sicilia di categoria. 

Pur avendo messo il massimo dell’im-
pegno non siamo riusciti a superare 
la prima fase. Comunque l’esperienza 
ci è stata di aiuto per il proseguimen-
to della preparazione utile per l’inizio 
del campionato di serie C maschile re-
gionale che ci vede impegnati in tra-
sferte in tutta la Sicilia. Sono iniziati i 
vari campionati giovanili, da sempre 
nostro fiore all’occhiello, che ci vedono 
al momento impegnati nell’under 18, 
under 16 e under 14. Detti campionati 
si protrarranno fino al mese di aprile/
maggio, periodo in cui si andranno a 
disputare le varie fasi interprovincia-
li/regionali e, dimenticavo, in questo 
momento siamo al primo posto in tut-
te e tre le competizioni avendo prati-
camente vinto tutte le partite fin qui 
disputate. Abbiamo effettuato come al 
solito il reclutamento di giovanissimi  
partannesi e iniziato con loro l’attività 
di avviamento inserendo gli stessi nel 
nostro C.A.S. che speriamo, come nel 
passato, sia serbatoio per lo sviluppo 
e la promozione di uno sport - la pal-

lavolo - che possa continuare a dare, 
come ha già fatto ormai da quasi qua-
rant’anni, alla città di Partanna dei gio-
vani impegnati in attività sane senza 
cadere nelle tentazioni/devianze che 
ormai sempre più spesso coinvolgono i 
giovani di tutti i paesi. Come già detto, 
abbiamo iniziato il campionato di serie 
C, come al solito con tutti giovani lo-
cali e con una età media di 21 anni, ma 
l’impatto con la nuova categoria ci ha 
visti perdenti in tutti gli incontri fino 
ad ora disputati. Siamo comunque riu-
sciti a racimolare 5 punti che saranno 
certamente buon viatico per la risalita 
di una china che certamente ci vedrà, 
da qui alla fine dell’anno, tra le squa-
dre salve che faranno qualche sgam-
betto a società meglio attrezzate per il 
raggiungimento di altri obiettivi (nella 
pallavolo la squadra che perde con il 
punteggio di 3 a 2 conquista 1 punto 
- fino ad ora ci è successo 5 volte su 
sette).                                                                                                    

Pietro Marchese
      team manager

VOLLEYBELICE

Esperti e collaboratori a titolo gratuito
SALEMI. Il Sindaco della Città Vittorio Sgar-
bi ha nominato nuovi consulenti, collabo-
ratori esterni ed esperti che supporteranno 
l’attività della giunta e degli uffici comuna-
li. Gli incarichi sono completamente gratu-
iti e non prevedono nemmeno il rimborso 
delle spese Questi i  nomi: Stefano Bonaiu-
to, ingegnere, esperto nel settore dei Lavo-
ri Pubblici; Vincenzo Dragotto, ingegnere 
e Francesco Motta, avvocato, consulenti 
per le Politiche Giovanili e i rapporti con 
le università;  Salvatore Angelo, ingegnere, 
consulente per il Piano regolatore; Diego 
Maggio, collaboratore esterno per la vitivi-
nicoltura e l’enoturismo; Giuseppe Antonio 
Parrinello, collaboratore esterno per l’Agri-
coltura; Gaspare Puma, esperto per le pro-

blematiche della Sanità pubblica; Manlio 
Mauro, Consulente per gli Affari Legali.

Campobello 
           
MINI SOSTEGNI DEL COMUNE 
Contributi erogati dal Comune: 500 euro 
all’istituto scolastico «L. Pirandello» per 
sostenere l’attività solidale promossa in 
favore dei bambini della Birmania; 400 
euro al Centro Italiano Femminile – la 
locale sezione è presieduta da Antonella 
Moceri – per aver organizzato la manife-
stazione per le coppie che hanno com-
piuto 50 anni di matrimonio; 600 euro 
all’«A.D. Partanna» (presieduta da Mario 
Balsamo) per aver acquistato le divise 
ai giocatori per l’incontro di calcio che 
si è disputato il 28 dicembre allo stadio 
comunale «Domenico Castro Stallone». 

CONTRIBUTO PER IMMOBILE
L’Assessorato regionale alla famiglia ha 
concesso un contributo straordinario di 
150 mila euro al Comune per la ristrut-
turazione del primo piano dell’abita-
zione confi scata a Nunzio Spezia in via 
CB 35 a Campobello. Il decreto servirà 
per ristrutturare l’immobile e così desti-
narlo a Centro di ascolto e prevenzione 
malattie tumorali e del disagio giovani-
le. Il pian terreno della casa – trasferita 
al patrimonio del Comune – è stato già 
affi  dato alla sezione locale dell’Avis. La 
Fondazione Monte dei Paschi di Sie-
na ha donato l’arredamento interno. Il 
primo piano, ad oggi inutilizzato, sarà, 
invece, destinato a Centro d’ascolto. Il 
Comune comparteciperà alla spesa con 
il 10%, un impegno fi nanziario di 27 
mila euro. «È un ulteriore tassello che si 
aggiunge al percorso di legalità che in 
questi anni abbiamo avviato – spiega 
il sindaco Ciro Caravà – oramai da anni 
ripeto sempre quale sia il mio obiettivo 
per i beni confi scati già passati al pa-
trimonio del Comune: riutilizzarli per 
fi ni sociali al più presto ed evitare che 
rimangano abbandonati a se stessi». 

IL COMUNE PRO SOLIDARIETA’ 
Il Comune ha rinnovato la convenzione 
per il 2009 con l’associazione «Amici del 
Banco Alimentare» di Palermo per la di-
stribuzione di derrate alimentare ad al-
cune famiglie indigenti di Campobello, 
indicate dall’assistente sociale dell’Ente. 
L’impegno di spesa è di 13 mila euro. 

Giuseppe Antonio Parrinello

Provincia: meno impiegati assenti 
TRAPANI. Rilevati i dati relativi alle as-
senze del personale dipendente al 30 
Novembre 2008. L’analisi statistica ha 
dimostrato che la Provincia di Trapani è 
in linea con la tendenza nazionale che 
vede diminuite le assenze per malattia 
tra il personale in organico. In partico-
lare, la Provincia di Trapani che, peraltro 
aveva già segnato una diminuzione delle 
assenze rispetto allo stesso periodo del 
2007 nel mese di Luglio, durante l’ulti-
mo periodo esaminato, che va da set-

tembre a novembre 2008, conferma una 
riduzione che si attesta attorno al 50% 
rispetto al registrato del 2007. Il Presi-
dente Turano commenta positivamente 
il dato sulle assenze. “Sarebbe un errore 
leggere questo dato  solo con riferimen-
to alle ultime norme. Sono convinto che 
il personale ha colto il signifi cato che 
conduce tutti a un maggiore senso di re-
sponsabilità a sostegno del delicato mo-
mento congiunturale che stiamo vivendo”.

Servizio  civile giovanile  e Pro Loco
PARTANNA.  La Pro Loco di Partanna, di-
retta  da Giuseppe Cavallaro, si avvale 
nella sua attività di quattro collaborato-
ri che svolgono in sede il servizio civile 
(Ornella Teri, Loredana Aiello, Biagio Li 
Vigni e Giusi Tarantino). Questi hanno 
ad esempio coadiuvato il prof. Carmelo 
Gagliardi nella realizzazione del presepe 
nella sede della Pro Loco e della tom-
bolata natalizia cui hanno partecipato 
tante famiglie e tanti bambini (più di 
250) a cui sono stati distribuiti doni per 
il giorno della befana. Sala aff ollatissima, 
la presenza di fi gure istituzionali come il 
presidente del consiglio Giuseppe Aiello 
che ha distribuito anche lui doni ai bam-
bini, hanno gratifi cato gli organizzatori 
delle manifestazioni. La locale sezione 
della Pro Loco può contare anche sulla 

collaborazione del segretario provincia-
le dell’Unpli, Francesco Li Causi. Fra le 
attività un posto signifi cativo hanno oc-
cupato corsi di aggiornamento per gio-
vani guide che gratuitamente fanno da 
ciceroni per le comitive che chiedono la 
collaborazione della Pro Loco.

 

A. PANZICA & C. s.a.s. 
PRESIDI MEDICO CHIRURGICI 

 

Le farmacie di turno dal 24 gennaio al 1 febbraio

Il presente della sede della Pro Loco

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo

24 Gen. Rotolo Barbiera e Conf.    Spinelli Parisi Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Accardi

25 Gen. Rotolo Barbiera e Conf. Venezia Parisi Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Barraco

31 Gen. Galante Dallo Venezia Pace Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Barraco

1  Feb. Galante Dallo Di Prima Pace Mangogna/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Bono




